Io sono del mio Amato e il mio Amato è mio
adorazione eucaristica comunitaria
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Guida: Sia lodato e ringraziato …
T.- Il santissimo e divinissimo Sacramento.

Canto iniziale: Adoro Te
Guida: fra Antonio da Lisbona, desideroso di donare completamente la propria vita a Gesù, sceglie la vita francescana e lascia la patria, cercando di arrivare in Nord Africa per predicare il Vangelo ed essere ucciso per Cristo. Il Signore la pensa diversamente e la nave che trasporta Antonio fa naufragio sulle coste della Si​cilia. Così comincia la grande avventura del discepolo di Francesco che con il suo fulgido esempio, la sua predicazione e la sua attenzione verso i poveri e i biso​gnosi ha fatto prodigi celebri e ancora oggi attira folle di uomini e donne a Cristo, suo unico Signore e suo grande amore.

Durante una riesumazione delle sue spogli mortali a Padova, i medici notarono due deformazioni ossee: ai piedi e all’altezza delle ginocchia. Il continuo e umile peregrinare per Cristo e l’assiduo e prolungato adorare Cristo avevano plasmato Antonio fino a cambiare la struttura del suo corpo.

Questa sera, completando la nostra giornata di servi​zio ai fratelli in nome di Cristo, accanto ad Antonio noi vogliamo fermarci ad adorare Colui che amiamo e che ci ama con passione, lasciando che Egli confermi nel nostro cuore lo stesso proposito di Antonio e lo stesso suo desiderio di appartenere totalmente e solo a Gesù.
1Lett.: Colei che è amata dice così del suo Amato:
«Mi baci con i baci della sua bocca,
perché dolci sono le tue carezze, più del vino,
soavi all’odore i tuoi profumi:
profumo versato di fresco il tuo nome.
Perciò le fanciulle ti amano.
Portami via con te, corriamo!
Mi ha introdotto il re nelle sue stanze.
Esulteremo e gioiremo per te,
ricorderemo le tue carezze più del vino.
A ragione ti amano!» (Ct 1,2-4, vers. G. Barbieri)
Silenzio 


Canto: Dall’aurora al tramonto
Guida: Noi ti cerchiamo, Gesù, vogliamo incontrarti faccia a faccia e cuore a cuore. Noi sappiamo che questo nostro desiderio è solo un pallido riflesso del tuo desiderio di stare con ciascuno di noi per poterci riempire del tuo amore!
1Lett.: Dal Cantico dei Cantici
(2,8-14)
Una voce! L’amato mio! Eccolo, viene 
saltando per i monti, balzando per le colline.
L’amato mio somiglia 
a una gazzella o a un cerbiatto.

Eccolo,
egli sta dietro il nostro muro; 
guarda dalla finestra, spia dalle inferriate.
Ora l’amato mio prende a dirmi:
«Àlzati, amica mia, mia bella, e vieni, presto!
Perché, ecco, l’inverno è passato, è cessata la pioggia, se n’è andata; i fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è tornato e la voce della tortora ancora si fa sentire nella nostra campagna. Il fico sta maturando i primi frutti 
e le viti in fiore spandono profumo. 
Àlzati, amica mia, mia bella, e vieni, presto! 
O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave, il tuo viso è incantevole».
2Lett.: «Solo l’amore di Dio chiama in forma de​cisiva alla castità religiosa. Questo amore, del re​sto, esige tanto imperiosamente la carità frater​na, che il religioso vivrà più profondamente con i suoi contemporanei nel cuore di Cristo. A que​sta condizione, il dono di se stessi, fatto a Dio e agli altri, sarà sorgente di una pace profonda. Senza deprezzare in alcun modo l’amore umano e il matrimonio - secondo la fede, non è esso im​magine e partecipazione dell’unione di amore, che unisce il Cristo e la chiesa? -, la castità con​sacrata richiama questa unione in una maniera più immediata e opera quel superamento, verso il quale dovrebbe tendere ogni amore umano. […] Virtù decisamente positiva, la castità attesta l’amore preferenziale per il Signore e simboleg​gia, nel modo più eminente e assoluto, il miste​ro dell’unione del corpo mistico al suo corpo, della sposa all’eterno suo sposo. Essa infine, rag​giunge, trasforma e penetra l’essere umano fin nel suo intimo, mediante una misteriosa somi​glianza con il Cristo» (pp. Paolo VI, Evangelica Testifica​tio, 13).
Guida: Lo sappiamo bene: è tanto grande il dono d’a​more che il Signore Gesù ci ha fatto e continua a farci, che non potremo mai corrispondere ad esso con le no​stre sole forze. Per questo dobbiamo invocare Dio che ci aiuti ad amarlo come Lui desidera e si attende da noi.

A ogni invocazione della preghiera di s. Teresa d’Avila, rispondiamo cantando: Nulla ti turbi …
3Lett.: O Spirito Santo, 
   sei tu che unisci la mia anima a Dio:
   muovila con ardenti desideri
   e accendila con il fuoco del tuo amore. Canto
→ Quanto sei buono con me, 
   o Spirito Santo di Dio:
   sii per sempre lodato e benedetto
   per il grande amore che effondi su di me! Canto
→ Dio mio e mio Creatore, è mai possibile 
   che vi sia qualcuno che non ti ami?
   E io stessa, per tanto tempo non ti ho amato!
   Perdonami, Signore. Canto
→ O Spirito Santo, concedi all'anima mia
   di essere tutta di Dio e di servirlo
   senza alcun interesse personale,
   ma solo perché è Padre mio e mi ama. Canto
→ Mio Dio e mio tutto, 
   c'è forse qualche altra cosa
   che io possa desiderare? Tu solo mi basti. Amen. Canto
Silenzio 

Canto: Come Tu mi vuoi
1Lett.: Dal Cantico dei Cantici
(4,7-10;12-14)
Tutta bella sei tu, amata mia, e in te non vi è di​fetto. Vieni dal Libano, o sposa, vieni dal Libano, vieni! [...]
Tu mi hai rapito il cuore, sorella mia, mia sposa, tu mi hai rapito il cuore con un solo tuo sguar​do, con una perla sola della tua collana! Quanto è soave il tuo amore, sorella mia, mia sposa, quanto più inebriante del vino è il tuo amore, e il profumo dei tuoi unguenti, più di ogni balsamo.
Giardino chiuso tu sei, sorella mia, mia sposa, sorgente chiusa, fontana sigillata.
3Lett.: «Gesù, nell’Ultima Cena, si rivolge agli Apostoli con queste parole: “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi“ (Gv 15,16), che ricordano a tutti, non solo a noi sacerdoti, che la vocazione è sempre una iniziativa di Dio. È Cristo che vi ha chiamate a seguirlo nella vita consacrata e que​sto significa compiere continuamente un ‘esodo’ da voi stesse per centrare la vostra esistenza su Cristo e sul suo Vangelo, sulla volontà di Dio, spogliandovi dei vostri progetti, per poter dire con san Paolo: “Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me” (Gal 2,20). Questo ‘esodo’ da se stessi è mettersi in un cammino di adorazione e di servizio. Un esodo che ci porta a un cammino di adorazione del Signore e di servizio a Lui nei fratelli e nelle sorelle. Adorare e servire: due atteggiamenti che non si possono separare, ma che devono andare sempre insieme. Adorare il Signore e servire gli altri, non tenendo nulla per sé […]. Vivete e richiamate sempre la centralità di Cristo, l’identità evangelica della vita consacrata» (pp. Francesco, Discorso all’Un. Sup. magg., 8 maggio 2013).
Canto: Te al centro del mio cuore
Silenzio 

1Lett.: Dal Cantico dei Cantici
(8,6-7)
Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l’a​more, tenace come il regno dei morti è la passio​ne: le sue vampe sono vampe di fuoco, una fiam​ma divina!
Le grandi acque non possono spegnere l’amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ric​chezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo.
2Lett.: Figli e figlie: «La gioia di appartenergli per sempre è un incomparabile frutto dello Spirito santo, che voi avete già assaporato. Animati da questa gioia, che Cristo vi conserverà anche in mezzo alle prove, sappiate guardare con fiducia all’avvenire. […]

La Madre amatissima del Signore, sul cui esem​pio voi avete consacrato a Dio la vostra vita, vi ottenga, nel vostro quotidiano cammino, quella gioia inalterabile che Gesù solo può dare. Possa la vostra vita, seguendo il suo esempio, dare te​stimonianza di "quell’amore materno, dal quale devono essere animati tutti coloro che, associati alla missione apostolica della chiesa, collabora​no per la rigenerazione degli uomini". Figli e fi​glie carissimi, la gioia del Signore trasfiguri la vostra vita consacrata, e la fecondi il suo amore» (pp. Paolo VI, Evangelica Testificatio, 55-56).
Canto: La mia anima canta
Silenzio 

Canto finale: Vivere la vita
